B

e f ke
A N E E EE N EEE R NN

e

Come si trasmette?
- Da persona a persona per via respiratoria, attraverso le goccioline
- di saliva e le secrezioni nasali, che pOssono essere disperse con
° la tosse, con gli starnuti o mentre si parla. Affinché il contagio
- avvenga e comungue necessario essere a contatto stretto e-
- prolungato con la persona infetta o trovarsi in ambienti affollati.
- L'essere esposti al batterio non comporta necessariamente lo ¢
* sviluppo della malattia. ]
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T8 ° | sintom principali sono: cefalea, febbre elevata, malessere °
. - generale, vomito, alterazione di coscienza e in molti casi presenza -
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- . dirigidita nucale.
Nelle forme fulminanti ci puo essere anche la comparsa di©
-+ : petecchie (macchie rossastre o violacee), °
i - - Il'trattamento deve essere tempestivo. La malattia viene trattata :
- con antobiotici. E importante anche la profilassi dei conviventi e ¢
- delle persone che hanno avuto contatti stretti con chiha contratto :
: > la malattia.
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> Lome si previene? °
° Lavaccinazione &, sicuramente, lo strumento piu efficace perla:
¢ prevenzione della malattia. .
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